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Alla fine di ottobre abbiamo presentato il risultato di una 
ricerca che l’Università di Parma ha realizzato su richiesta 
della nostra associazione e delle altre dell’artigianato sul 
tema delle infiltrazioni criminali nell’economia parmense e 
in particolare sulle micro imprese. Ne trovate ampio riscon-
tro in questo numero del nostro mensile. Non ci stanche-
remo mai di ribadire che, quando si parla di microimpresa, 
s’intende un’azienda che occupa meno di 10 addetti e con un 
fatturato annuo non superiori a 2 milioni di euro. Nel par-
mense questa tipologia rappresenta il 94% del totale e sono 
imprese che danno lavoro a 61mila persone su 169 mila. 
Questo significa che più di un terzo degli occupati lavora in 
una micro impresa.
E sono proprio queste ultime a correre maggiori rischi sul 
fronte delle infiltrazioni criminali e quindi il fenomeno va stu-
diato molto attentamente. 
Grazie ai risultati della ricerca abbiamo degli strumenti in più 
per capire i segnali di allarme, ma rimane fondamentale che 
l’imprenditore possa trovare luoghi e persone con cui parla-
re e poi denunciare.
Confartigianato mette a disposizione dei propri associati ser-
vizi di consulenza legale e commerciale, oltre che per l’ac-
cesso al credito. Abbiamo rafforzato i nostri servizi di consu-
lenza già all’inizio della pandemia cercando poi le soluzioni 
prospettate dal decreto “liquidità”. Da noi inoltre è sempre 
attivo un punto di ascolto aperto a quegli imprenditori che 
hanno necessità di risolvere le loro avversità.
Anche perché sappiamo che la pandemia in tutto questo ha 
avuto un peso enorme con le chiusure forzate e il sistema 
produttivo bloccato per diverso tempo: molti settori si sono 
trovati estremamente in difficoltà quando hanno dovuto pa-
gare affitti, fornitori, materie prime e stipendi. 
Gli aiuti sono arrivati con il contagocce, in ritardo e non in 
misura sufficiente per tamponare la situazione ed è proprio 
in questi contesti che la criminalità si insinua.
Mi preme ribadire dunque l’invito agli imprenditori che stan-
no vivendo momenti difficili di rivolgersi alla nostra associa-
zione, che ha anche fra i propri obiettivi quello di trovare gli 
strumenti migliori per aiutare chi è in difficoltà.

Combattere i tentativi di infiltrazione 
criminale: insieme si può
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Infiltrazioni criminali
nell’economia del parmense

reati di carattere tributario 
possano essere utilizzati sia 

per tentare di celare capitali di pro-
venienza illecita, con l’obiettivo di ri-
ciclarli, che per creare risorse extra 
bilancio funzionali alla commissione 
di ulteriori reati. È quanto emerso in 
modo chiaro dall’indagine commis-
sionata ad hoc dalle associazioni di 
categoria Confartigianato Imprese, 
Cna e Gia all’Università di Parma, ba-
sata su due processi passati in giudi-
cato, presentata lo scorso giovedì 28 
ottobre al dipartimento di Economia 
dell’Università di Parma.
I docenti Pier Luigi Marchini e Gian-
luca Gabrielli hanno messo in eviden-
za durante il convegno “Infiltrazioni 
criminali nell’economia del territorio 
parmense” come la criminalità eco-
nomica abbia una forte tendenza ad 
operare con meccanismi finalizzati ad 
usare la leva fiscale come strumento 
di penetrazione nei mercati legali. 
L’indagine ha evidenziato inoltre come 
l’ingresso nel mercato da parte del-
le organizzazioni criminali avvenga 
sia costituendo imprese ex novo che 
procedendo ad acquisire imprese già 
attive, spesso in crisi. La fase di ac-
quisizione rappresenta un momento 
in cui vi è la possibilità di riciclare de-
naro derivante da operazioni illecite e 
fondi generati a partire da operazioni 
di evasione fiscale. In questi frangenti 
sono state rilevate anche diverse pra-

I tiche volte a impedire di risalire alla 
titolarità effettiva delle imprese. 
A portare i saluti dell’Università an-
che il direttore del dipartimento di 
Scienze Economiche e Aziendali 
Mario Menegatti e il rettore Pao-
lo Andrei. Nella seconda parte del 
convegno, Monica Cocconi, docente 
dell’Università di Parma responsa-
bile dell’Osservatorio permanente 
legalità dell’Ateneo e delegata del 
Rettore all’anticorruzione ha mode-
rato la tavola rotonda alla quale han-
no partecipato Leonardo Cassinelli, 
presidente di Confartigianato Impre-
se Parma, Giuseppe Iotti, presidente 
del Gruppo Imprese Artigiane, Paolo 

Giuffredi, presidente di Cna Parma.
«Quello realizzato dall’Università di 
Parma è un lavoro fondamentale che 
mette in luce concretamente alcuni 
dei meccanismi di infiltrazione crimi-
nale, soprattutto nelle micro e picco-
le imprese “sane” - ha spiegato Le-
onardo Cassinelli. Purtroppo si tende 
troppo spesso a pensare che questo 
sia un fenomeno che non riguarda la 
nostra città e la nostra regione, ma 
non è così. Grazie a questo studio, fat-
to su casi passati in giudicato, possia-
mo aiutare le nostre imprese a capire 
in anticipo i segnali di allarme». 
«L’Osservatorio nasce da una convin-
zione di fondo: conoscere e formare 

Lo studio dell’Università voluto dalle associazioni di categoria
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sul modus operandi della criminalità 
economica e mafiosa è un presuppo-
sto fondamentale per riconoscerla e 
contrastarla, avvalendosi di un me-
todo innovativo, dinamico, interdisci-
plinare ed una spiccata vocazione eu-
ropea - ha spiegato Cocconi. L’analisi 
condotta da Pierluigi Marchini e da 
Gianluca Gabrielli possiede il valo-
re aggiunto di potersi ricondurre sia 

alla missione di ricerca sia a quella di 
terza missione dell’Ateneo e del pro-
getto. Su tale versante siamo molto 
grati sia alle associazioni di catego-
ria e ai loro presidenti di aver attivato 
con l’Università di Parma un accordo 
di collaborazione e per averci offerto 
questa preziosa opportunità di decli-
nare nella realtà concreta del territo-
rio l’azione dell’ateneo.»

«I nostri associati - ha dichiarato Iot-
ti - ci hanno spinto ad approfondire, 
con l’aiuto delle competenze della 
nostra Università, e in particolare 
dei professori Marchini e Cocconi, le 
modalità operative di un settore della 
criminalità economica che sta crean-
do difficoltà a loro in quanto aziende 
sane, ma più in generale alla società 
parmense. Questo lavoro è l’inizio di 
un percorso che vuole sensibilizzare 
nel concreto tutti gli agenti economici 
che in un modo o nell’altro vengano 
interessati da questo vero e proprio 
tumore». E Paolo Giuffredi, presi-
dente di Cna ha ribadito come: «Con-
trastare abusivismo, illegalità e con-
traffazione ha una valenza etica ed 
economica. In questi ultimi anni trop-
pe attività imprenditoriali sono state 
danneggiate con gravi conseguenze 
e sono stati rilevati altissimi valori di 
evasione verso l’Erario. Esiste un’Ita-
lia “sommersa” che minaccia il lavo-
ro dei piccoli imprenditori già in dif-
ficoltà ogni giorno nel destreggiarsi 
nella burocrazia e nella giungla degli 
adempimenti. L’illegalità sottrae ri-
sorse allo Stato, genera concorrenza 
sleale verso i veri imprenditori e dan-
neggia i consumatori. Una piaga del 
nostro paese che in questi ultimi anni 
è in crescita costante: si deve cerca-
re di porre freno a queste situazioni 
che penalizzano sempre più le attività 
delle imprese artigiane che si muovo-
no in maniera corretta e legale». Le 
conclusioni del convegno sono state 
tenute dal Prefetto di Parma Antonio 
Garufi.
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lla fine degli anni Sessanta 
Amedeo Virginio Giovanni e 

Ottavio Mora decisero di costruire il 
primo carrello elevatore per utilizzarlo 
nella loro attività di carpentieri. Il primo 
esemplare piacque così tanto ai clienti 
ed ai fornitori che i fratelli decisero di 
costruirne altri e metterli in vendita. 
A conferma che spesso, intuizioni e sa-
pienza artigiana sono alla base di mol-
te attività imprenditoriali di successo.
«Quello fu il vero inizio dell’attività che 
tutt’ora svolgiamo - spiega Ottavio 
Mora, presidente della società -. Alle 
prime macchine diesel si sono ag-
giunte quelle elettriche verso la fine 
degli anni ’70 e poi i carrelli elettrici di 

A

Mora Carrelli Elevatori 50 anni 
all’insegna dell’innovazione

grossa portata negli anni ’80. In segui-
to, a causa dell’ingresso nel mercato 
di grandi gruppi giapponesi e tedeschi, 
decidemmo di interrompere la produ-
zione dei carrelli piccoli per concen-
trarci solo su macchine speciali e di 
grande portata».
Questa scelta, oltre ad ampliare la 
platea di clienti nazionali, ha lasciato 
intravedere maggiori occasioni di ven-
dita anche sui mercati esteri.
«Alla metà degli anni ’90 - prosegue 
Ottavio Mora - capimmo che sarebbe 
stato necessario incrementare la quo-
ta di export, fino ad allora abbastanza 
modesta e molti sforzi furono fatti per 
raggiungere questo obiettivo. Oggi 
esportiamo in tutta Europa attraverso 
una consolidata rete di importatori».
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Tutto ciò è stato possibile soprattutto 
grazie agli accordi stipulati con alcuni 
importanti rivenditori ed alla sempre 
più spiccata capacità dell’azienda di 
adattarsi alle richieste specifiche dei 
clienti.
L’estrema flessibilità infatti, assieme 
a una grande attenzione alla qualità 
dei materiali e del servizio post ven-
dite hanno garantito, nel corso degli 
anni, un certo buon nome alla Mora.
«Negli ultimi anni produciamo solo 
carrelli di grande portata sia elettri-
ci che diesel e gpl e spesso gli stessi 
sono frutto di una stretta collabora-
zione con i clienti perché vogliamo 
soddisfare al meglio le loro esigenze. 
L’evoluzione della gamma dei prodotti 
offerti è sempre stata accompagnata 



In bocca al lupo alle nuove
amministrazioni comunali

Marco Moglia Filippo Casolari

Raffaella Devincenzi Aldo Spina

Stefano Nevicati Luigi Spinazzi

Giulia Zucchi Simone Dall’Orto

Ai neoeletti sindaci di Borgotaro Marco Moglia, di Busseto Stefano Nevicati, di Felino Filippo Casolari, di Fonta-
nellato Luigi Spinazzi, di Neviano degli Arduini Raffaella Devincenzi, Giulia Zucchi a San Secondo Parmense e ai 
confermati Aldo Spina a Sala Baganza e Simone Dall’Orto a Traversetolo, rinnoviamo i nostri complimenti per il 
risultato raggiunto e il nostro in bocca al lupo.
Abbiamo incontrato molti candidati prima delle consultazioni per ascoltare i programmi e sottoporre le istanze che 
ci arrivano dal mondo produttivo e auspichiamo che possa proseguire anche in futuro la strada del confronto, che 
riteniamo essere la più proficua per una buona amministrazione.

dai necessari investimenti sia per 
adeguare sia la produzione che l’uffi-
cio tecnico.
Oggi ci avvaliamo di 70 collaboratori 
nei due stabilimenti ed abbiamo ac-
quisito negli anni clienti importantis-
simi nei più svariati settori industriali, 
dall’automotive alla produzione di ae-
rei ai trasporti speciali e alla produzio-
ne di acciaio e alluminio». 
L’impresa Mora Carrelli elevatori di-

venta spa nel 1972 e ancora oggi è al 
100% di proprietà della famiglia. Ha 
sede a Fornovo Taro, attuale sede e 
principale unità produttiva e possiede 
un secondo e più piccolo stabilimento 
nel comune di Montechiarugolo. 
Compirà 50 anni l’anno prossimo, un 
ottimo stimolo per guardare al futu-
ro con ottimismo. «Molti investimenti 
sono stati fatti negli anni per adeguare 
tecnologicamente le nostre macchine 

e per la formazione dei nostri colla-
boratori e anche per l’acquisto delle 
attrezzature utili alla certificazione dei 
carrelli. Per ciò che riguarda il pros-
simo futuro gli obiettivi più importanti 
sono, da un lato investire nell’evolu-
zione tecnologica delle macchine e 
dall’altro la ricerca di nuovi mercati - 
conclude il presidente Mora».
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a copia perfetta del David di 
Michelangelo e gli splendidi 

mosaici in vetro e oro che lo circon-
dano: sono opera di imprese di Con-
fartigianato i capolavori del nostro 
artigianato che hanno fatto da cornice 
all’inaugurazione, lo scorso 1° otto-
bre, del Padiglione Italia a Expo Dubai 
2020, l’Esposizione Universale che si 
svolgerà fino al 31 marzo 2022.
All’evento di apertura sono intervenu-
ti il sottosegretario agli Affari Esteri e 
alla Cooperazione Internazionale Be-
nedetto Della Vedova, il commissario 
generale per l’Italia per Expo Dubai 
2020 Paolo Glisenti e l’ambasciatore 
italiano negli Emirati Arabi Uniti Ni-
cola Lener. Confartigianato, partner 
istituzionale del Padiglione Italia e 
unica organizzazione imprenditoria-
le presente alla cerimonia di inau-
gurazione del Padiglione Italia, era 
rappresentata dal presidente di Con-
fexport Fabio Pietrella.
Pietrella ha testimoniato l’orgoglio 
della Confederazione per aver por-
tato all’Expo due esempi di creatività 
ed eccellenza manifatturiera dell’ar-
tigianato made in Italy: la copia del 
David di Michelangelo che campeggia 
nel Padiglione Italia (frutto del lavoro 
Nicola Salvioli, restauratore, associa-
to a Confartigianato Firenze) e i mo-
saici che rivestono gli ambienti del 
Teatro della Memoria (opera dell’a-
zienda Sicis associata a Confartigia-

L nato di Ravenna e di Cesena).
Gli imprenditori di Confartigianato 
hanno così espresso la sintesi perfet-
ta della ‘bellezza che unisce le perso-
ne’, tema dell’Esposizione universale 
a Dubai.
Bellezza che è talento, saper fare ar-
tigiano, tradizione artistica, cultura-
le e manifatturiera che si sposa con 
l’innovazione digitale. Tutto questo è 
il made in Italy che a Expo Dubai 2020 
ha una ribalta mondiale. 

Inaugurata Expo Dubai 2020
Gli artigiani di Confartigianato ‘ambasciatori’ 

della bellezza che unisce le persone
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‘Linea Verde Start’
Rai1 e Confartigianato in viaggio nell’Italia del valore artigiano
Per quattro settimane, ogni sabato, 
‘Linea Verde Start’ (Rai1) ha ac-
compagnato i telespettatori nelle 
aziende a valore artigiano, li ha gui-
dati nei luoghi dove gli imprenditori 
creano benessere economico e co-
esione sociale, raccontando le loro 
storie e l’impegno di Confartigiana-
to al loro fianco.
Per la prima volta e in esclusiva con Confartigianato, Rai 1 ha dedicato uno dei suoi 
programmi di punta alle piccole imprese che fanno grande il nostro paese. È stato un 
viaggio nell’Italia del valore artigiano, condotto da Federico Quaranta che, in ogni 
regione italiana, ha mostrato di cosa sono capaci i nostri imprenditori.
Insieme ai rappresentanti di Confartigianato, Linea Verde Start è entrata nelle azien-
de e ha ascoltato le testimonianze degli imprenditori che usano testa, mani, cuore ma 
anche tecnologie e competenze digitali per creare pezzi unici e capolavori di ingegno.
Il viaggio di Linea Verde Start in questa prima stagione è iniziato in Piemonte, per 
poi spostarsi in Lombardia, Emilia-Romagna e Puglia. 
Gli imprenditori di Confartigianato continueranno a essere protagonisti di Linea 
Verde Start nell’edizione 2022 del programma: nuove puntate, nuove storie di im-
prese e di territori in un itinerario che toccherà altre regioni dell’Italia, sempre all’in-
segna del valore artigiano.
Se vi siete persi le puntate o volete rivederle potete farlo su RaiPlay.

Fabio Pietrella con Paolo Glisenti, Com-
missario nazionale padiglione Italia e 
Gabriella Degano, responsabile naziona-
le internazionalizzazione Confartigianato
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l ministro Giancarlo Giorgetti 
ha firmato il decreto inter-

ministeriale che rende operativo il 
Fondo Impresa Donna che mira a 
rafforzare gli investimenti e i servizi a 
sostegno dell’imprenditorialità fem-
minile.
L’obiettivo della misura è quello di 
incentivare la partecipazione del-
le donne al mondo delle imprese, 
supportando le loro competenze e 
creatività per l’avvio di nuove attività 
imprenditoriali e la realizzazione di 
progetti innovativi, attraverso contri-
buti a fondo perduto e finanziamenti 
agevolati.
Il Fondo Impresa Donna è istituito 
con un finanziamento iniziale di 40 
milioni di euro, ai quali si aggiunge-
ranno le risorse PNRR, 400 milioni, 
destinate all’imprenditoria femmi-
nile. Il progetto costituisce un inter-
vento cardine inserito tra le linee di 
intervento del Ministero dello svilup-
po economico nel Piano nazionale di 
Ripresa e Resilienza nell’ambito del-
la missione “Inclusione e coesione”.
Il decreto interministeriale è stato 
firmato anche dal ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze e dal ministro 
per le Pari Opportunità e la Fami-
glia. Sarà quindi inviato alla Corte dei 
Conti per la registrazione.
Il Fondo finanzierà dei programmi 
d’investimento da realizzare entro 
due anni e con un tetto di spese am-

I

Firmato il decreto
Fondo Impresa Donna

40 mln per investimenti

missibili fissato a 250.000 euro per 
nuove imprese e fino a 400.000 euro 
quelle già esistenti. I dettagli settore 
per settore saranno chiariti nel de-
creto in corso di pubblicazione
Gli interventi di supporto del Fondo 
Impresa Donna possono consistere 
in:
•	contributi a fondo perduto per av-

viare imprese femminili;
•	finanziamenti a tasso zero o co-

munque agevolati - è ammessa an-
che la combinazione di contributi a 
fondo perduto e finanziamenti - per 
avviare e sostenere le attività d’im-
prese femminili;

•	incentivi per rafforzare le imprese 
femminili, costituite da almeno 36 
mesi, sotto la forma di contributo 
a fondo perduto del fabbisogno di 
circolante nella misura massima 
dell’80% della media del circolante 
degli ultimi 3 esercizi;

•	percorsi di assistenza tecnico-ge-
stionale, per attività di marketing e 
di comunicazione;

•	investimenti nel capitale, anche tra-
mite la sottoscrizione di strumenti 

finanziari partecipativi, a beneficio 
esclusivo delle imprese a guida 
femminile tra le start-up innovative 
e le pmi innovative, nei settori indi-
viduati in coerenza con gli indirizzi 
strategici nazionali.

Il Fondo Impresa Donna è destinato 
alle imprese femminili nascenti o già 
esistenti, in particolare si rivolge a 5 
categorie di beneficiari: cooperative e 
società di persone con ameno il 60% 
di donne socie; società di capitale 
con quote e componenti del CDA per 
almeno due terzi di donne; imprese 
individuali la cui titolare è una donna; 
lavoratrici autonome che presentano 
l’apertura della partita Iva entro 60 
giorni dalla comunicazione positi-
va della valutazione della domanda; 
persone fisiche che intendono av-
viare l’attività purché, entro 60 giorni 
dalla comunicazione positiva della 
valutazione della domanda, trasmet-
tano documentazione sull’avvenuta 
costituzione.

Info: servizifinanziari@aplaparma.it
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Le convenzioni bancarie di ottobre
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,697%	 4,597%	 5,747%	 7,747%
S.B.F.	 1,847%	 2,347%	 4,147%	 4,847%
Ant. Fatture	 2,447%	 3,147%	 4,147%	 4,847%

Intesa San Paolo - BCC - Banco Popolare - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,697%	 4,597%	 6,197%	 7,747%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,447%	 3,147%	 4,147%	 4,847%

Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,697%	 4,597%	 5,747%	 6,947%
SBF	 1,847%	 2,347%	 3,247%	 4,347%
 Ant. Fatture	 2,447%	 3,147%	 4,147%	 4,847%

Crédit Agricole - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,847%	 4,797%	 6,197%	 7,747%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,447%	 3,147%	 4,147%	 4,847%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

Contributi per
finanziamenti con
garanzia dei confidi

Finanziamenti veloci grazie 
all’accordo Artigiancredito / 
Banca Aidexa

Per sostenere la ripresa del sistema produttivo in seguito alla 
pandemia la Regione Emilia-Romagna ha stanziato circa un 
milione di euro finalizzato all’erogazione di contributi in con-
to interessi per imprese e professionisti.
Il contributo riguarda tutte le pmi e i professionisti (con esclu-
sione del settore agricoltura) che richiedono finanziamenti 
con la garanzia di un consorzio fidi e consiste nel rimborso 
dei costi sostenuti dalle imprese (interessi, spese istruttoria 
banca e competenze per la garanzia dei Confidi) per l’accesso 
a finanziamenti bancari con queste caratteristiche: finanzia-
menti a breve e medio termine di qualsiasi finalità (scoperto 
c/c, sbf, anticipo fatture, liquidità, investimenti).
Il contributo in conto interessi è calcolato su un finanzia-
mento massimo di 150.000 euro con durata agevolabile di 36 
mesi; l’importo del contributo non può superare i 9.000 euro 
e concorre al rimborso totale o parziale del taeg fino al 3,5%.
Il finanziamento richiesto, però, può superare i suddetti limi-
ti (non c’è un limite massimo) e può arrivare ad una durata 
massima di 96 mesi.
La garanzia che il confidi rilascia nei confronti della banca 
deve essere pari o superiore all’80%.
Questa misura d’incentivo scadrà il 31 dicembre 2021, ma 
potrebbe terminare prima per esaurimento delle risorse stan-
ziate.

È stato sottoscritto un accordo di collaborazione tra Artigiancredi-
to e Banca Aidexa con lo scopo di generare un’interessante offerta 
di servizi per le pmi.
Il primo prodotto fruibile da questa intesa si chiama “X Instant 
Garantito” ed è un finanziamento semplice e immediato per le ne-
cessità delle imprese.
Si tratta di un finanziamento di importo massimo di 100.000 euro 
con durata di 12 mesi, a tasso fisso con rate costanti, destinato a 
qualsiasi esigenza delle aziende; il prestito viene garantito da Arti-
giancredito all’80%. 
Il punto di forza del prodotto è l’estrema velocità nelle tempistiche 
per la delibera del finanziamento: nello stesso giorno della presen-
tazione l’impresa scopre la fattibilità dell’operazione con determi-
nazione di importo e tasso; dopo 48 ore dall’approvazione avviene 
l’erogazione.
Per poter richiedere il finanziamento “X Instant” l’azienda deve 
essere costituita da almeno due anni e avere un fatturato superiore 
a 100.000 euro.

Info: Gianluigi Pellegrini, 
tel. 0521 219277, servizifinanziari@aplaparma.it



Scadenze

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

agosto	 104,7	 0,9%	 0,825%
2021

*Indice generale FOI
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Giovedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese pre-
cedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Ritenute - Scade il termine per il versamento delle ritenute su red-
diti da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, provvigioni e 
su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei condomini.

Imu e Tasi - Scade il termine per il versamento del saldo 2021.

Lunedì 27
Iva - Scade il termine per il versamento dell’acconto Iva.

Martedì 16
Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente. 

Iva - Scade il termine per il versamento dell’Iva riferita al terzo 
trimestre 2021 per i soggetti che liquidano l’imposta trimestral-
mente.

Ritenute - Scade il termine per  il versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni.

Contributi Ivs - Scade il termine per il versamento dei contributi 
IVS minimi obbligatori da parte dei soggetti iscritti alla gestione 
INPS artigiani e commercianti relativi al 3° trimestre 2021.

Martedì 30
Modello Unico - Scade il termine per la trasmissione telemati-
ca del modello unico 2021.

Lipe - Scade il termine per la presentazione della comunicazione 
dei dati contabili riepilogativi delle liquidazioni periodiche Iva rela-
tive al terzo trimestre 2021.

Imposta di bollo - Scade il termine per il pagamento dell’imposta 
relativa alle fatture elettroniche emesse nel 3° trimestre 2021.

Secondo acconto imposte - Scade il termine per il versamento del 
secondo acconto delle imposte per l’anno 2021.

DicembreNovembre

Dal 1° gennaio 2022, i dati attualmente trasmessi tramite l’esterometro dovranno essere trasmessi alle Entrate tele-
maticamente, tramite lo Sdi, utilizzando il formato Xml della fattura elettronica. 
Lo ha stabilito l’articolo 1 comma 1103 della legge di bilancio 2021. Pertanto, fino al 31 dicembre 2021, l’autofattura 
può essere emessa in formato cartaceo o elettronico mentre per le operazioni effettuate dal 1° gennaio 2022 l’auto-
fattura va emessa in formato elettronico. I codici che consentono di procedere, per via elettronica sono i seguenti: 
TD17, per l’integrazione o autofattura in caso di acquisto di servizi dall’estero; TD18 per l’acquisto di beni intracomu-
nitari; TD19, per l’integrazione o autofattura in caso di acquisto di beni da soggetti non residenti ex art. 17 comma 
2 del DPR 633/72.
La trasmissione dell’autofattura dovrà essere effettuata, 
entro il quindicesimo giorno del mese successivo a quello 
di ricevimento dei documenti cartacei comprovanti l’ope-
razione o di effettuazione delle operazioni, in tempo utile 
per poterne tener conto nella liquidazione Iva.
Per quanto riguarda le operazioni attive, poco cambierà 
circa la modalità operative rispetto a quanto avviene per 
le fatture attive nazionali, con la produzione di una fattura 
elettronica di tipo TD01 e con la sola differenza che il 
destinatario sarà il cliente estero. La fattura andrà emessa 
entro i normali termini.

Dal 2022 abolito l’esterometro
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La nota congiunta, diffusa dai ministeri delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e della Salute, precisa che gli 
autotrasportatori provenienti dall’estero saranno esentati dall’obbligo del green pass, a condizione che le operazioni di 
carico/scarico siano effettuate da altro personale.
Unatras, l’Unione delle associazioni nazionali dell’autotrasporto - Confartigianato Trasporti, Fai, Cna Fita, Fiap, Unitai, 
Assotir, SnaCasartigiani – ritiene inaccettabile che il governo preveda un regime alternativo sulla normativa del Green 
Pass a unico vantaggio delle imprese estere!
Siamo sorpresi, allibiti e indignati dal fatto che la nota lasci intendere che la decisione assunta sia stata condivisa con 
le associazioni di categoria e delle organizzazioni sindacali.
Unatras aveva chiesto che fossero garantite, anche per le imprese estere, le medesime condizioni applicate a quelle 
italiane.
Al contrario, la nota dei due dicasteri, oltre a indebolire le misure per la difesa della salute dei cittadini italiani, favorisce 
gli stranieri che già operano in condizione di dumping sociale nei confronti delle imprese di autotrasporto italiane.
È vergognoso che tutto ciò avvenga a poche ore di distanza dall’entrata in vigore dell’obbligo di green pass anche nei 
luoghi di lavoro privato, contribuendo così ad aumentare incertezze, preoccupazione e difficoltà tra gli operatori. Così 
si rischia di alimentare sentimenti di malcontento e rabbia tra gli operatori. Unatras, nelle prossime ore, valuterà che 
decisioni assumere e quali indicazioni dare ai propri associati.

Green pass autisti stranieri
Penalizzano le imprese di autotrasporto italiane

Confartigianato Trasporti informa che con delibera n. 5 del 19 ottobre 2021 del Comitato Centrale per l’Albo nazionale degli 
autotrasportatori è stata determinata per il 2022 la misura del contributo annuale che le imprese iscritte all’Albo nazionale 
degli autotrasportatori devono corrispondere ai sensi della legge n. 298 del 1974.
Il versamento del contributo va effettuato esclusivamente attraverso l’apposito applicativo “Pagamento quote” del Portale 
dell’Albo degli autotrasportatori raggiungibile all’indirizzo www.alboautotrasporto.it.
A tal fine è necessario quindi collegarsi al Portale dell’Albo, accedere con le proprie credenziali, visualizzare l’importo spe-
cifico da versare, procedere al pagamento.
Indicativamente si specifica che dalla prima settimana di novembre ed entro il 31 dicembre 2021 si potrà pagare la quota 
2022, e le quote relative agli anni precedenti eventualmente non pagate, tramite due modalità alternative sempre previa 
registrazione ed accesso al portale:
1. DIRETTAMENTE ONLINE, attraverso l’apposito servizio di “Pagamento quote” su www.alboautotrasporto.it ove sarà pos-
sibile pagare tramite carta di credito Visa, Mastercard, carta prepagata PostePay o Poste Pay Impresa, conto corrente Ban-
coPosta online.
2. CON BOLLETTINO POSTALE CARTACEO PRECOMPILATO, generato automaticamente dal sistema con l’importo dovuto 
per l’anno 2022 e per gli eventuali anni pregressi, che l’utente dovrà pagare presso un qualsiasi ufficio postale. Anche nel 
caso di pagamento tramite bollettino postale cartaceo, gli estremi dell’avvenuto versamento saranno automaticamente tra-
sferiti sul Portale dell’Albo senza alcun altro onere per l’impresa.

Info: Davide Zanettini, ufficio autotrasporto, tel. 0521 219289, dzanettini@aplaparma.it

Albo Autotrasporto: apertura della 
procedura di pagamento quote 2022
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Sgravio contributivo per gli under 
36: ora è operativo (per il 2021)

distanza di ormai 10 mesi 
dall’entrata in vigore della 

norma, dopo il benestare dell’Unione 
Europea, l’Inps ha finalmente rila-
sciato un messaggio che rende ope-
rativo lo sgravio Under 36. 
Sono state fornite in sostanza le istru-
zioni per poter beneficiare sia dello 
sgravio corrente, sia per il recupe-
ro dell’eventuale sgravio arretrato, 
che potrà avvenire entro il prossimo 
mese di novembre. 
Ricordiamo brevemente quanto ave-
va introdotto la norma (Articolo 1, 
comma 10, legge 178/2020):
“Al fine di incentivare l’occupazione 
giovanile, per le assunzioni a tempo 
indeterminato, nonché le trasforma-
zioni a tempo indeterminato di con-
tratti a termine, effettuate negli anni 
2021 e 2022 è prevista l’estensione 
dell’esonero contributivo di cui all’art. 
1, commi 100 e seguenti della Legge 
n. 205/2017, nella misura del 100% 
della contribuzione a carico del datore 
di lavoro, per un periodo massimo di 
36 mesi, nel limite massimo di 6.000 
euro annui. L’incentivo è riconosciuto 
ai lavoratori che, alla data di assun-
zione o di trasformazione, non abbia-
no compiuto il trentaseiesimo anno di 
età (35 anni e 364 giorni) e non siano 
stati occupati a tempo indeterminato 
con il medesimo o con altro datore di 
lavoro. Per le aziende che hanno sedi 
o unità produttive al sud: l’esonero 

A contributivo, ferme restando le condi-
zioni ivi previste, è riconosciuto per un 
periodo massimo di 48 mesi ai datori 
di lavoro privati che effettuino assun-
zioni in una sede o unità produttiva 
ubicata nelle regioni Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, 
Calabria e Sardegna.
La norma prevede, inoltre, che l’e-
sonero contributivo sia fruibile, dai 
datori di lavoro che non abbiano 
proceduto, nei sei mesi precedenti 
l’assunzione, né procedano, nei nove 
mesi successivi alla stessa, a licen-

ziamenti individuali per giustificato 
motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi (ex legge n. 223/1991) 
nei confronti di lavoratori inquadrati 
con la medesima qualifica nella stes-
sa unità produttiva”.
L’Inps ha precisato inoltre, che l’in-
centivo non compete alle aziende 
appartenenti al settore finanziario e 
che l’Unione Europea ha autorizza-
to l’agevolazione solo per i rapporti 
di lavoro instaurati e stabilizzati nel 
2021, per il prossimo anno dovrà es-
sere autorizzato di nuovo.
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Con Artass la polizza su misura 
per gli amministratori

a polizza D&O (Directors & 
Officers Liability) è la soluzio-

ne assicurativa che assolve il compito 
di proteggere il patrimonio personale 
degli amministratori e dei membri 
degli altri organi di gestione (ammi-
nistratori, direttori, dirigenti, sindaci 
ed eventuali membri del consiglio di 
sorveglianza) nei casi in cui vengono 
chiamati in causa per risarcimento 
danni.
Nelle società di capitali gli organi di 
gestione e controllo rispondono in-
fatti illimitatamente e con il loro pa-
trimonio personale, per la violazione 
degli obblighi, ossia per la colposa 
inosservanza dei doveri loro imposti 
dalla legge e dall’atto costitutivo. Cia-
scun socio indipendentemente dalla 
quota sottoscritta, così come clienti e 
concorrenti della società e altre figu-
re, possono quindi promuovere azioni 
di responsabilità nei confronti degli 
amministratori.
Viene inoltre tutelato ogni dipenden-
te della società che eserciti funzioni 
manageriali o di supervisione o rive-
sta una carica direttiva esterna, chi 
compie un atto dannoso relativo a 
una funzione assicurata, per esempio 
in relazione a un sinistro di lavoro o 
nel quale il dipendente è co-imputato 
o ancora per un sinistro nel quale si 
contesti al dipendente di essere re-
sponsabile quale amministratore di 
fatto di una società.

L La copertura di Artass offre come 
ampliamento della copertura le se-
guenti garanzie: risarcimento del 
danno e spese legali relative alle ri-
chieste di risarcimento avanzate nei 
suoi confronti oltre ai costi e alle spe-
se direttamente a carico della società 
(spese di comunicazione, di pubbliche 
relazioni, di mitigazione del danno, 
eccetera); spese connesse alla salute 
e sicurezza sul lavoro; spese connes-
se a omicidio colposo o lesioni gravi 
o gravissime; le coperture hanno 
estensione territoriale mondiale.
Artass pensa alla serenità degli 
amministratori di azienda, tramite 

prodotti ad hoc, realizzati in stretta 
collaborazione con compagnie di li-
vello internazionale e specializzate 
nel ramo per assicurare: il presidente 
e il vicepresidente, i consiglieri d’am-
ministrazione, gli amministratori di 
fatto, i dirigenti e i sindaci ed even-
tualmente i membri del consiglio di 
sorveglianza, garantendo dunque 
questi soggetti dalle azioni di terzi, 
che possono aggredire direttamente 
il loro patrimonio personale.

Info: Fernanda Bellido, Artass,
tel. 0521 219200,
artassparma@aplaparma.it
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